RELAZIONE  tilla 

DEL  SOLENNE  FVNERALE,_   S?^i^S^4|4S 
E    CATAFALCO  r^^JìPf1<i^M?f^'> 


^Jx^  Dalli  Padri  della  Compagnia  di  G  I  E  S  V 
§^        nella  loro  Chiefa  della  CafaProfeiia . 

A^  ^  '^^^^  ^'  ^^^'^  Fondatori ,  e  Benefattori  per  *^ 
tutt  il  mondo  defonti  m  qttejéo  pri  -  %c^ 

mo  lor  Secolo  t 

Con  Sacrificij ,  &  Orazioni  per  tre 
giorni  continui , 


IN    ROMA, 


JVj  f.l 


Appreso  Vincenzo  Bianchi.  MDCXXXIX.  s^p 
*iirf'  ^  ^^^  Licenza  de  Superiori 

~-^^7'/él^    5/ 'y??j<f#»o  <i  Fafquino  da.  Lodoutco  Vczza'Bolegnefe  .   &V 


ALL'ILLVSTIUSSIME,  ET  ECCELLENTISSIME  SIGNORE, 

e  Padrone  Colendiisimej 

LE  MADRI 

SVOR     INNOCENTIA. 

E  T 

SVOR    MARIA    GRATI  A 

BARBERINE- 

NIPOTI    DI  NOSTRO    SIGNORE 

PAPA    V  R  B  A  N  O    V  I  I  I^ 

Monache  Carmelitane  OiTeruanti  nel  Monaftero  deirim 
carnazione  nel  Monte  Quirinale  di  Roma  • 


_  N  qucUamede^mahenignità  tanto  propria  deUagra- 
dezza,  e  pietà  dell'Eccellenze  Vofìre^con  cui  fi  compiac- 
JÌ  ^^^''^  ^^  riceuere  il  mefe  pajlato  la  relazione  ^  che  ardij 
c^  .>^^.A  f^W  dedicare  al  loro  nome  ;  ^ero  ^  chejiano  anco  per  accoglie' 
ft VvUVv^^Sl  re  queHa ,  che  bora  le  o^erifco ,  V argomento  è  fimmini^ 
r-S!  Brato  dal/a  me  de  firn  a  grati;  udine  de  Ut  Padri  della  Cam  < 
li[  pagnia  diGJESV\  li  quali  come  che  il mefe  addietro  à 
"jI  Dio  donatore  di  ogni  bene  de  Hi  benefici jriceuuti  daUa^ 
fua  mano Jt  largamente  per  vfiintierojecoloyportati  dalla 
magnificenza  delf  Eminentifsimo  Signor  Cardinale  Antonio  loro  Fratello  ^  am- 
piamente refero  grazie  ;  così  bora  'verfo  i  loro  benefattori  di  ogni  condizione 
già  trap  affati  à  'vita  migliore  fi  fono  dimoHrati  gratifìmi  ;  facendo  fole  nnifitmt^ 
per  tre  giorni  fEjfequie  con  Mejfe ,  &  Orazioni ,  bauendo  di  più  apparata  la^ 
Cbiefa  à  bruno  ,  d?"  alzato  'un  mbiiijfimo  Catafalco ^  quale  bora  all'  Eccellenze^ 
Voftre  dejcriuero  :  Ajftcurandomi ,  che  le  dimoHr azioni  di  gratitudine  dagli  ani' 
mi  grandi ,  é-  auuezzi  à  beneficare  fono  maifempre  vdite  volentieri .  Con  che. 
profondamente  inchinandomi  prego  loro  felicità , 
Di  Roma  li  xx,  Nouembre  MDCXXKIX. 
Dell' Eccslknz.sVoJlr€ 

Humiltfs.  e  deuotifs.  Seruitore 
Antonio  Gerardi, 


V 


RELAZIONE 


5^  N  A  delle  principali  ragìoni^per  le  quali  gH  antichi  fedeli  ran- 

_^^  to  liberali  fi  dimoftrarono  verfogli  Ordini  religiafi,6i  hoggi 

jTJs^  pure  non  manca  la  Chriftiana  liberalità  vedo  de*  medefimi^fi 

f^5  è  il  prouederfi  di  fuffragi;  per  le  vltime  lo 


loro  neceHità  dopo  la_^* 
t^i  morte  con  l'alchimiadell'elemoiìna,  conuerrendoi!  metallo 
*t^ft  vilifllmo  delle  ricchezze,  che  di  là  fono  inurili,  nel  prezzo  di 
"""^^  loro  rifcatto,  conforme  all'oracolo  diuino  :  Faeits  vwts  an^t" 
K<Jk^O't^s^^v<^'ftiàyi  (OS  ds  Alammona  tniquitata ;  vt  cu"^  d  fictrttis^ractyia'  tvot 
in  aterna  iat>ernacula.  A  quefto  pio  desiderio delli  fuoi  Benefattori, com.^  diedi 
continuo  ognigiorno  con  gran  numero  diMefle,  d:  orazioni  in  tutte  le  fuc  i^afe  e 
Collegi;  corrifponda  la  Compagnia  di  Giesù,  pregando  perpecuamcnteper  li  t-on- 
datori,  e  Benefattc»:-!  e  viui,  e  trapafiati  di  quei  luoghi  ;  cosi  ella  in  qnefto  fine  d^I 
fuo  primo  Secolo  hi  penfato  in  quefìafua  Cafa  1-roieiìadi  ooma,  capodi  tutta hi_» 
Religionejfare  di  tutti  effi  di  qualunque  Frouincia,  e  condizione  fiano,  dalli  quali 
ella  in  queiì:i  cent'anni  ha  riceuiito  bencfìcij  ir;  qualfi;.o  Jiagenere di  cofe,vnaib- 
lennifllma  commemorazt'one  per  tre  giorni ,  cominciando  dalli  I6.  del  corrente.^ 
Mefe  di  Nouembre  dell'anno  i  639.  in  qucfti  tre  giorni  adunque  fi  fono  cantate  tre 
MeHe  folenni  di  Requiem  ,  e  dette  le  priuate  in  grandifiima  moltitudine,  fi  nella-» 
Chiefa  del  Giesù  »come  nelle  altre  loro  dieci  Cafe  di  Ko  na, fi  da  e(fi  Padri,  come 
da  più  altri  Sacerdoti  dell'vnoi  e  dell*  altro  Clero,  inuitati  à quello  diuotovfficio. 
E  perche  le  anime  di  detti  Benefattori  godeflero  anche  in  copia  magiore  del  foc- 
corfo,  efiiftiagi)  Chriftiani,fi  e  compiaciuta  la  Santità  di  Noftro  Signore  PAPA 
VRBANO  Vili,  di  concedere  a*  detti  Padri  la  difiribuzione  di  medaglie  con  l'In- 
dul,'7en2afiraordinariadaapplicarfi  alli  morti  per  modum  iuffragij  à  chiunque  in_» 
quefìitredi  fifufle  communicato  nella  detta  Chiefa  dèi  Giesù-  Qtieila  pia  liberalità 
di  Nofl:ro  Signore  è  fiata  cosi  gratamente  ricenuta  dalla  publica  diuozione  di  que- 
lla Città,  che  fi  è  veduta  ftraordinaria  frequenza  di  Communioni  in  tutti  li  tre  dì: 
e  l'vltimo  giorno  fi  tenne  la  Commuaionc  Generale  di  tutti  li  Scolari  del  Collegio 
Romano  diilinti  per  le  loro  Clafiì:  e  la  fera  da  tutti  li  Padri  di  Roma  ,  afiìftendoui  il 
Reuerendifsimo  Padre  Generale,fi  cantò  diuotamente  l' Vfiìcio  de*Defonti .  Dopo 
le  Mefie  cantate  con  l'afsifienza  de'Prelati,  e  di  detto  Reuerendiisimo,  Padri  Afsi- 
ftenti,  &  altri»  vi  fono  fiati  vditi  con  grandifilma  fodisfazione  degl'intendenti,  tre-» 
elegantilfimi  Panegirici,  fatti  dalli  Padri  Lodouico  Bompiani, Gio.  Battifia  Andria- 
ni,Òi.  Guglielmo  Dondini, li  quali  hanno  eloquentemente  difcorfo  delle  obligazioni 
che  fìringono  la  Compagnia  a'  Benefattori,  maflime  defonti,  e  della  gloria ,  &  im- 
mortalità i  che  feco  porta  la  Beneficenza. 

Dopo  le  quali  orazioni  fi  fono  fatte  le  folite  cerimonie  della  Chiefa  attorno  al 
Catafalco  con  lafiifienza  di  tutti  i  Padri . 

C  onformeéiqucfiipij,  e  meiti  cilcrcizij  di  Chriftiana  pietà,  era  l'apparato  della 
Chiefa  , e  quello  che  noi  diciavno  Catafalco,  eli  Ceremoniali  antichi  nominano 
Caji^um  dolora :,  6ì  vna  fembianza  di  tumulo,  da  Greci  nominato  Cenotajii ,  e  da* 
Latini  TiitKuIui  hmoT'.irins .  Qiieilo  è  fiato  fatto  con  difegno,  &  inuenzione  del 
Signor  Andina  Sacco  Romano  Pittore ,  Òi  Architetto  dell' Eminentiilìmo  Signor 

A    2,  Car- 


Cardinale  Antonio  Barberino,  di  €ui  pure  fii  diregho  l'altro  apparato .  Hi  egli  dì- 
HioflratoifKjuefta  occaiìone  la  prontezza  ve  viuacìci  dell'ingegno  nonnaenoche 
faldezEa  del  giudicio  i  e  la  rifoluzione  dell' operare,  conducendo  vna  machina  fi 
grande  in  f«dici  giorni ,  nella  quale  fenza  perdimento  di  tempo  fi  farebbono  giu- 
ft^iièht-eTmpìegatili  Mefl. 

Scrgéua  adunque  in  mezzo  della  Chiefa  alzando^  vn  Zoccolo  di  altezza  di  otto 
palmi  in  circa .  La  figura  di  eflo  era  biflonga,così  portando  l'vbbidienza  della  tona- 
ta, per  fianco  di  palmi  57- e  per  fronte  verfo  l'Aitar  maggiore;  e  Porte  di  palmi  55. 
Non  correuano  li  fianchi,  né  le  fronti  à  linea  dritta,  ma  dopo  i  i.  palmi  piegando^ 
il  finto  macigno  fi  ritiraua  in  femicircolo,  così  rendendo  villa  più  grata.  Sopra.^ 
quefto  Zoccolo  nel  mezzo  di  effo  ergeuaiì  forgendo  fufito,  e  sfogato,  come  vm. 
mafliccio  di  forma  ottangola,  e  quefiio  per  ribattere  li  pilaftri  delU  Cupola,di  lon- 
ghezza:  di  palmi  ^z  di  larghezza  palmi  ix.  alto  palmi  13.  finto  il  corpo  di  marmo 
bigio,  e  bafe,  e  cornice  del  medefimo  ad  ordine  Ionico:  gli  angoli  non  erano  com- 
pitijmafmufìfati  à  bifcanti  cornrpondenti  all'ordine  delli  pilaftroni  della  Cupola,a' 
quali  mirauano .  Sorgeuano  come  appoggiate  a'  detti  canti  quattro  Statue  à  chia- 
ro  e  fcuro,  contornateci  proporzionata  grandezza,  e  di  portamento  fuelto,  e  leg- 
giadro 5  con  gagliarda  maniera  condotte .  La  prima  figuraua  la  Carità,  dando  Ia_, 
mano  ad  vn  fanciullo,  &  allattandone  vn  altro  .  La  feconda  fimbolo  della  Religio- 
ne ,  velata  il  capo  per  l'ofcurità  della  Fede,  col  fuoco  in  vna  mano,  e  dall'  altra  la_^ 
Croce .  Larerza  col  Sole  in  capo,  &  vn  ramo  di  P'mo  in  mano,  era  fimbolo  della.^ 
Benignità  .  La  quarta  verfando  monete  da  vna  mano ,  dall'altra  moftraua  vn  dado 
llmbolo  della  Liberalità  ;  le  quali  virtù  fi  fuppongono  effer  concorfe  in  quelle  pci- 
'  fone  ,  che  hanno  beneficata  la  Compagnia. 

Le  tre  facciate,  due  de  fianchi,  e  la  terza  veno l'Aitar  maggiore,  erano  nguarde- 
Koli  per  tre  grandi?  e  belle  ifcrizzi^ni  à  caratteri  Ro^-nani  di  mezzo  palmo  l'vno  , 
Quella  in  fronte  l'Aitar  maggiore  così  diceua 

CONDITIONIS  OMNIS  HOMINIBVS 

VBIQVE  LOCORV-M  INTRA  SECVLl  SPATIVM 

A  CONDITA  SOCIETATE  lESV  DEFVNCTlS 

QVOS  PIETAS  IN  DEVM  CHARITAS  IN  HOMINES 

BENE  DE  HOC  ORDINA  MERERì  DECVIT 

EADEM  SOCIETAS  IN  HAC  LVCE  GENTIVM 

TFSTAPI  VOLVIT  GRATAM  VOLVNTATEM  SVAU 

HOC  CENOTAPHIO  FVNEBRIBVS   PANEGYRiClS 
ET  QVOD  MAGIS  REFERT  EGENTIVM  ANIMORVM 
^     TRIDVANIS  PRECIBVS  ET  SACRIFKIIS 
FVNDATAE  SOCIETATIS  ANNO  CENTESIMO 

Che  in  volgare  rifiiona . 
A  qualfiuocilia  genere  di  perfone  in  qualunque  luogo  morte  fra  quefto  primo  Sc- 
'  colo  della  fondazione  della  Compagnia  di  Giesù  i  quali  la    ietà  verfo  Dio,Ia  carità 
*verfoglihuomini  mdufle  à  beneficare  queftaReligione  ;  ha  voluto  l'ifteffa  in  quatta 
Luce  de'popoli  far  palefe  la  grata  volontà  fua  con  queftoCatafalco,con  funeb-'i  Pa- 
negirici,  e  quel  che  più  importa  per  l'anime  birognofe,  con   Tclfcepreciaa  ct.e- 
brariì  per  tre  giorni  :  Delia  Compagnia  fondala  *  anno  centcfi  no  . 
^  LVna 


L*vna  incontro  l'Altare  di  S.  Ignazio  leggeuafi  di  quefto  tenore. 

QyiCVMQVE  SEPVLCHRALEM  HANC  aMOLEM  VIDKS 

CVlvS   H1C"S1TA    SINT   OSSA   Cl/RlOSVS    NE   QyAEKE 

NON  EREPTAE  VITAE  SED  REDIVIVAE  MLMOKIAE 

MONVMENTVM  HOC  EST  BENE  DE  NOBIS  MEi^ITIS  tOSlTVM 

PROVOCARVNT  ILLl  VIVENTES  OBòEQJ/lVM  NC5TRVM 

NOS  ET  MORTVIS  RESPONDEMVS  HIS  SVPKEMIS  MVNEi^lBVS 

QVIS  IVSTA  NOS  NEGET  SOLVERE  QVIBVS  TANIVM  DEBLMVS 

SEVERVNT  li  PLANTAS  IGNATil  POS'i  ERIS  VMBRAM  JrACl  Vi  AS 

NOS  REDDIMVS  CVPRESSOS  QVAE  ALTERI  SECVi-O  LBOSiNT 

ET  DECVIT  VT  SPARSA  TEKRIS  CMNIBVS  BENEflQA 

IN  HOC  TERRARVM  COMPENDIO  COLLiOERENTVR 

Che  vuol  dire . 
Chiunque  tu  Tei  che  miri  quefta  machina  fepolcrale  ;  non  chieder  curiofo,  chi  fia 
flato  qui  fé  poi  to.  QueO:' è  vna  moftra  eretta  a  nodri  Benefattori,  non  della  vica_* 
eftinca,  ma  della  rauuiuata  memoria.  Prcuocaron'eflì  ancor  vini  gli  ofTeqiiij  noRri  : 
Noia  loro  già  morti  rifpondiamocon  quefli  virimi  vfficij:  chi  negherà  che  rendia- 
moil  fuo  dritto  à  chi  tanto  dobbiamo  ?  Piantaron'efìi  alberi  da  far* ombra  a*  pò- 
fieri  d'Ignazio  ;  Noi  alziamo  loro  Cipreflì,  che  fon' vtili  per  l'altro  fecolo.  E  ben_» 
conueniua,che  i  benefizi;  fparfi  per  tutto'!  Mondo  in  queiio  compendio  del  Monda 
fi  raccoglieflero  . 

L'altra  in  faccia  l'Altare  diS.Francefco  Sanerio  era  tale 

MCRTALIVM  BONO  NATI  MORTALES 

QVl  SOCIETATEM  lESV  ORIV  ET  MERITO  MINIMAM 

COLVISTIS  VT  PAKENIEM  ALViSlI^  VT  IILIAM 

EXTINCTI  VOS  QViDEM  ESTIS  CITRA  DESIDERRM  NCSTRVM 

AT  NON  IN  NOBIS  EXTINCTA  VESIRI  MEMORIA 

E  CINERIBVS  VESIRIS  HI  MiCVERVNT  FVNEBEES  IGNES 

PLVS  PRAE  SE  LVCTVS  lERENTES  QV-AM  LVCIS 

VT  VEP.O  PRLCES  PRO  VOBIS  NOSTRAS  /iCCENDEl  ENT 

MAICLES  INDIDEM  EXARSERVNT  FLAMMAE 

OVAE  VESIRAE  PIETATIS  GRATIQyE  ANIMI  NOSTRI 

HOC  SECVLARE  PERFICIVNT  HOLOCAVSTVM 

Che  tradotto  dice 

Huomininati  al  bene dcgl'Hucmini,  chela  Compagnia  di  Giesù  minima  e  pei* 
nafcira,e  per  merito  honorafìe  comemadre,nodrif}e  come  figlia;  fiere  bé  voi  morti 
pur  troppo preffo  àióxiidenj  noftri:  ma  no  è  morta  in  noi  la  voAra  memoria.  Dalle 
ceneri  voflre  fcintìHarono  cuefte  funebri  fiammelle,  le  quali  più  rapprefentarodi 
lutto,  che  di  luce .  Ma  per  dar  più  calore  alle  nofire  preghiere  per  v-oij  indi  s'alza- 
rono fiamme  molto  maggiori  ;  che  dan  compimento  à  quefìo  fecolare  holocaufìo 
della  yodra  pietà,  della  nofira  gratitudine  . 

A  .^ 


Li  facciata  poi  di  qucfto  CacaFfilco  veiTo  ki  Porta  dipiiita  à  chiaro  e  fcuro,  mo* 
ftraua  S.Gregorio  Magno  in  àbico  Pontifìcio  porto  in  orazione  per  l'anime  del  Pur- 
gatorio: il  che  fi  cauadal  vederfene  alquante,chedavnagrangora  di  fiamme  alle- 
gramente fi  cauauano  dagli  Angeli  per  prcfentarle  al  Signore.  Li  fiiffragii  fatti  fare 
da  S.Gregorio  trenta  dì  cótinui  per  vn  defontofuo  Monaco,  fono  fi  noti,che  fenza 
plù,fubito  lì  vede jpcrche  tra  gli  altri  Santi  ben'efattori  de'morti  fia  egli  fiato  fcelto. 

Sopra  del  Zoccolo  fedeiiano  otto  gradi  fchelatri,cioè  oflature  di  morti  finti;  cia- 
fcuno  de'qualicon  vna  mano  fofì:eneua  vna  torcia,  con  l'altra  teneuavnprofumie- 
je  d'argento,  cosi  efìendo  difpoftì  à  due  à  due  . 

Ma  fopra  delli  canti  viui  del  mafllccio  fi  vedeuano  collocate  quattro  grandiflime 
Statue  di  tutto  rilieuo  conmaeftofa  attitudine.fed^ndo  con  li  piedi  ibpra  della  cor- 
nice pofati ,  ò  fuori  di  ella  fporti .  Quefte  erano  di  ftucco  dipinte  à  bronzo:  le  due 
verfo  la  Porta  figurauano  Adamo,  6c  Eua  in  atteggiamento  di  efirema  malinconia»* 
per  hauerc  aperta  con  mangiare  il  pomo  vietato,  la  porta  alla  morte  fua,  e  di  tutta 
la  loro  generazione,  6c  erano  delli  loro  pellicciotti  coperte  decentemente  .Dietro 
ad  effe  fedeua  vn  grandiffimo  carcame  (cioè  vna  gran  Morte)con  ambe  le.mani,fa- 
.cendo  come  prigione  li  detti  Adamo  ,  &  Eua .  Dall'  altro  lato  verfo  TAItar  mag- 
giorcquelladi  man  defìra  infembiantegiouiniIe,nuda  vnafpalla,alzaua  in  mano  la 
Fenice  fimbolo  tanto  famofo  appreflb  i  Santi  Padri  della  rifufcitazione  de'morti. 
L'altra  mofirando  nella  deftravn  circolo  fatto  davnferpc,  che  fi  morde  la  codi_», 
con  panneggiamento  maefiofo  coperta  il  capo,rapprefentauarEternità,&  immor- 
talità delle  anime:  dietro  ad  entrambi  fedeua  vna  Morte  in  atto raalenconico,  quafi 
dolendofi  d'eiTer  vinta .  . 

Da  quefio  primo  mafiiccio  così  adornato  fi  fpiccaua  per  ordine  fecondo  dclla_^ 
machina,  yn'altro  corpo  biOongo,  il  quale  piegandofi  con  leggiadra  gola  da  tutti 
quattro  i  lati;ritornaua  pofcia  ad  obedire  nello  iporto  della  cornice  fua  al  bafamcn- 
tOjChe  lo  cingeua  da  piedi .  Ne'  due  fianchi  più  longhi  dentro  di  alcuni  cartelloni 
Oliati  leggéuanfiquefte  parole.  Invno  verfo  la  Statua  d'Adamo,  Sicut  in  Adi^m  om- 
nss  mortunturx  nell'altro  verfo  la  Statua  della  Refurrezzione,  Sic  dr  in  Chri/io  omnts 
fóìaificabunturt  i.Cor.cap.^.  cioè.  Come  in  Adamo  tutti  muoiono,  così  in  Chrif>o 
tutti  faranno  vinificati .  In  cima  di  eflb  fueltiiTima  fi  vedeua  la  Gaffa  alquanto  ion- 
ga,  fatta  i  foggia  di  vrnajangulla  di  piede,  larga  nella  capacitàdel  ventre,  e  piarti 
piano  archeggiata  nel  coperchio  .  Era  coperta  di  panno  nero,  dalla  quale  pendeua 
vna  gran  coltra  nera  con  vna  gran  Croce  bianca»  e  la  feruiuano  quattro  fchelatri  ri- 
uolti  in  lenzuoli  con  mefìiirime  attitudini  fopra  di  effa  appoggiati,  foftenendo  nelle 
mani  vna  gran  fiaccola  di  cera,per  fignificare  la  condizione  degli  auanzi  de  nofiri 
corpi  negli  auelli .  C^uefia  era  l'opera  di  mezzo  :  ma  fu  li  quattro  canti  del  primo 
zoccolo  fi  ergeuano  quattro  piedefialli,le  cui  cimafe  ricorreuano  con  lacìmafa  del 
mafilccio  di  mezzo ,  la  qual  vbidienza  rendeua  molto  maedofo  il  profpetto ,  da  i 
quali  forgeuano  quattro  gran  Piramidi  d'altezza  di  palmi  48.  cómprefoui  il  fuo  fi- 
BÌmento,  ch'era  vn  cappelletto  col  fuo  manico  inattod'hauer  cftinto  il  lume,che 
?ra  fopra  ciafcuna  d'effe  Piramidi,  nel  piedeflallo  dc'quali  delle  quattro  faccie  n'e-^ 
^anofcritte  folo  le  tre 'che  lì  vedono  con  belle  Sentenze  de' Santi  in  propofito  de' 
fuffragij  de'  morti .  Le  tre  prime  neiia  faccia  del  Catafalco  à  mano  dritta  erano  del 
tenore  feguente . 

€VM 


La  Prima.  -CVM  -VtEiJ^i-.hs-sì  nii?t.''5lr?.')?  : 

DOMINICI  ADVENTVS 
ARRI  SE  KIT    •     ;. 
CORPORVM   NOSTRQRVM 
MATVRA   TVNC   YIRIIiaTAS 
i  VITALEM  .,  .       ; .: 

RESV;RGET   INME.SSEM 
NON   FALCES 
.    PAS5VR.AM.  .  / 
NE;C   FLAGEJv'LA 
■  ;    Sfi.NSVRAM'  .' 

S.Chri/hJ.Sfrm.ClII. 

Che  vuol  dire  .  Qiiando  riderà  per  noi  la  primauera  della  venuta  del  Signore,aI- 
lorà  il  vérde  de'.noitri  còrpi  riibrg^rà in  vna  t3lraccolta,che  nonpatirà  h  falce,  ne 
fentirà  li  flagelli. 


i  S.  Chrirologo  al  Sermone  105^ 


La  Seconda. 


ET 


Cioè . 


.         ,.   lAGOB  , 

DILECTAM   RACH^EL 
ET    TV'MVLO    CELEBRI 
HO  NORA  V  IT 
ET  TITVLO 
VT   R-ELIGaOSVM 
PRAESENTI    DOLORI 
SOLVERET 
ET    PO STERI S 
TESTARETVR    ^ 
OFFICIVM 
S.Patilin.Ep.XKXyiT.  > 

Jacob  con  nobil  repoltura»  e  titolo  onorò  la  fua  Rachele,  per  pagare  ad 
èfladiprefenteilreligiofooflequioje  teftificare  a'pbfterilafua buona  volontà.   , 

S.Paolrho  airEpiftqla  5  7. 

LaTerza.  "   FVN  E  B  RIS  A  V  VLS  I  O 

GARGRVM    NON    SITrTIBI 
Se  AND  A  L  V  Ai   S  E  fc)         ' 
PRAELIYM   NON   FRANGAT 

CHRISTIAN!    FIDEM 
CO  N  T  E  M  NE  N  D  A   I  N  I V  RI  A 
MALORViM  PRAESENTIVM 
FltìVClA  BONORVM 
FVT VRORVM  ^ 
S  C^pr^de  MortAliu  -  - 

Che  in  volgare  <Mcc .  II  funebre  fpiccamento  de*cari  non  ti  (ìa  d'inciampo,  ma 
battaglia,  e  non  fiacchi  la  fede  Chriltiana ,  Deuefì  fpreggiare  ringiuria  de'mali  pre- 
Tenti  colla  fiducia  de' beni  futuri,^ 

S.Cipiiano  della  Mortalità  > 

Le 


Le  altre  tre  Sentenze  in  faccia  ì  mano  manca  cosi  erano 

LaPrima.  MORS  EX  PECCATO 

EST    INGRESSA 

EAM   TAMEN  DEVS 

IN    NOSTRI   GENERIS 

VTILITATEM 

CONVERTIT 

VITIA  RESCINDIT 

VIRTVTES 

IN  TVTO  COLLOCAT 

S.Cbry/ofiJnP/.CX. 

Cioè .  La  morte  entrò  per  il  peccato  ;  ma  ella  da  Dio  in  prò  noftro  è  Hata  tra- 
mutata :  Recide  li  vizi),  &  in  fccuro  ripone  la  virtù . 

S.Cio.Chriroftomo  fopra  il  Salmo  i  io. 

LaSeconda.  QCCIDISTI  MORS 

S  E  D  O  V 1  D 

CARNEM  SOLAM 

ANIMAE  NON  HABES 

QVID   EACIAS 

SED  ET    CORPVS 

AVfERETVR  A  1  E 

CVM  TV  ABSORBEBERIS 

IN  VICTORIA 

S.Bernar.  di  Obìt.  Humber, 

Che  rifuona .  Morte  tuliai  vccifo  :  Ma  che  ?  la  carne  fola  ;  che  all'anima  tu  non 
«lai  noia  .  Anzi  &  il  corpo  ti  farà  ritolto,  quando  tu  farai  alfurbita  dalla  Vittoria  • 
S.  Bernardo  nella  morte  di  Vmberto . 

LaTerw.  HO€  VVLT   ET   CONSVLiT 

MISERICORS  DEVS 

V  T  V  I C  I  S  S  I  M  N  O  S 

T  A  M  I  N  V  1  T  A 

OVAM  POST  MORTEM 

BENEFICIIS 

PROSEQVAMVR 

S,Io>Damafcen,inOrat.de  DeJunSi, 

Che  tradotto  dice .  Ciò  vuole,e  confeglia  il  mifericordiofo  Iddfojche  noi  fcam^ 
bieuolmentCj  &  in  vita ,  e  dopo  la  morte  colli  beneficij  ci  onoriamo. 
S.  Gio,  JDamaf^eno  nel  Sermone  de'Defonti . 

Di 


.,^;Di dietro àfaccia-dell'Altareniaggiof e  a  mai^oddtta  4el  piedeilallo  w. 
feguenti. 

La  Prima.  N0N  SVNTrRES  NOSTRAE 

LVDI    SCENICr, 

HAEC  ENIM  FIVNT 

ORDiNATIONE    SPIRITVS 

ERGO    EIS, 

OPEJvl    FERAMVS 

W   COMMEMORATIOjN£M 

E  O  R  V  M 
y..  PERGAMVS 

S\Cbrifqfi.U9m.XLI,  In  i,  ai  Cor. 

Che  riportato  in  volgare  è  ,>  Queftc  noftrc  cofe  non  Tono  giuochi  di  Scena,  per- 
che fi  fanno  per  ordinazione  dello  Spirito  i  Adunque  porgiamo  loro  aiuto?  e  di  efsi 
facciamo  memoria . 

S.Gio.  ChriroflomoHomiIia4X.ropraIa  i.aXorintini. 

LaSecoiida.  NVLLADIESVOS 

SILENTIOPRAETERIBIT 

N  V  L  L  A  -  :    •  ••      . 

INHONORATOS  VOS  MEA 

TKANSIBJT  ORATIO 

OMNIBVS  VOS 

OBLATIONIBVS 

FRÉQVENTABO 

S»  Am br.  in  Ohif.  ì^ aleni» 

Che  volgarizaca  dice.  Niun  giorno  vi  paffcrà  con  filentio:  Ninna  mia  pre- 
ghiera fènza  honore  vi  lafccri .  In  tutte  le  mie  oblazioni  di  voi  farò  ficordeuole  , 
S.Ambrogio  nella  morte  di  Valentiniano. 

LaTcfza.  QV  I  PRO  FR  ATRIB  VS 

P  R  E  C  A  N  T  V  R 

BENE  DE  ILLl^ 
SPER-^KE  CONSTAT 

TANQVAM 
DEPEKEGKE 
PROFECTIS 

S.Bpipban.Haref.  CXXV. 

Che  vuol  dire.  Coloro  e  he  pregano  per  li  fratelli  ben  fi  Vcde>  chc  di  e{si  (ot^ 
ranobvne>CQme  di  chi  è  ito  in  pellegrinaggio.  ^  ^ 

S.  Epifanio  airEreiìa  7 Jr 

'  '  ■  te 


Le^ìtrc  tre  Sentenze  k  mano  wanca  del  pfedcftallo  à  faccia  del  Aitar  Riaeeiof e 
COSI  erano  defcritte  "'^Ègiorc 

La  Prima.  DTLEXt   ET  IDEO 

PROSEQVOR    E  VM 

V  S  q^v  E 

AB   REGIONEM 

V  I  V  O  R  V  M 
'NEC    DESBRAM 
©ONEC    PRECIBVS 
INDVCAM  Oyo  SVA 
MERITA    VOCANT    IM 
.NJONTEM   SANCTYM 
DOMINI 

S.Ambr,mobi,Tbgo, 

Cioè.  Amai,  e  però  lo  feguo  fino  alla  regione  de*  vini,  né  l'abbandonerò  fino 
che  con  li  prieghiThabbia  condotto  doue  Io  chiamano  li  Tuoi  mend,aJixanto  mon- 
te di  Dio. 

S.  Ambrogio  nella  morte  di  Teodofio. 

LdSeconda.  AVDENTER  DICO 

SALVTARI    HO  STIA 

POST   MORTEM 
NON    INDIGEBlMVi 

SI  ANTE  MORTEM 
^EO    IPSI    HOSTIA 
F  V  E  R  I  M  V  S 

S.GregorJtb.iy.Qial, 

Che  trafportàto  in  Italiano  dice.  Rifolutamente  io  dico:  DclTofìia  falurare  noi  nò 
àueremo  mefticri  dopo  la  mortcfe  prima  della  morte,  noi  i  Dio  faremo  facriiìcio. 
S.  Gregorio  lib.  4.  delli  Dialogi . 

La  Terza.  ^     c^t/^^A^tFARE 

LVSTRANDIS  AlNTIMABVS  LOCVM 

ACCOMMODATVM  S.lGNlflCAT 

KX  QVO  IGNIS 

ILLE  PVfllFJCATORlVS 

PER  VIRTVTES 
EXIMIE    SANCTAS 
V      'ELICITVR 

SMafiLmVLJ/a. 

Che  in  volgare  è  •  L'Altane  fignifìca  il  luogo  opportuno  al  purgare  delle  anime, 
dal  quale  per  mezzo  delle  tirtiì  angeliche  fi  dice  quel  fuoco  purgatiuo. 

Sao  Bjifilio  fopra  il  fello  d'ifaia . 

Le 


Le  dette  Pirauiidi  erano  finte  di  granito,econ  maeftà  grandifllmafianchcggiaua- 
noia  m uie  di  mezzo, aggrandendola fiiperbamente 


delh 

Sopì  ... 

e  fìabile  ,  forgeuan  quattro  grandiffime  Merci  dipinte  in  fondo  nero ,  (due  eran  ìil^ 
ifchiena  e  dueiniaccia  )  le  quali  a  braccia  ftefe  fopra  del  capo,  quanto  più  fende- 
re fi  ponno  fofteneuano  ciaicuna  vn  trofeo, in  ciraadi  cui  in  vn  Cartellone  Icggeuafi 
vn  verfo  in  vanto  della  morte  .  Li  cartelloni  erano  finiti  di  (chelatri  fpaccati  perla 
fpina,econ  le  cedole  rotte  allargati  a  forma  ou  ita  col  finimento  del  medefìmo  la- 
uoro    Giugneuanoquedi  appelì  (ino  al  Collarino  della  CupoJa  . 

Il  primo  trofeo  fotto  vn  piuiale  dillefo  à  padiglione  moftraua  cadenti ,  Tiare-»  > 
Mitre,  Paftorali,  &  altre  iniegne  delle  Dignità Ecclefiaftiche  vagamente  rilegatesi 
vnitc  per  trofeo  delk  Morte,  le  cui  vittorie  eranofpiegate  da  quello,  verfo  . 

DE  SACRIS  ETIAM  CRESClT  MEA  POMPA  TIARIS  . 

Cioè  Dafacrc  Mitre  ancor  crefce  mia  ponapa. 

11  fecondo  fotto  vn  Manto  imperiale  à  code  di  Armellini  figuraua  vn  Mondo  fo- 
pra  la  Corona  Cefarea,e  da  canto  quelle  de'Rcgi,  e  Duchi, e  Frencipi  con  gli  fcet- 
tri  variamcnre  attrauerfati  o  cadenti  i  •  quali  perche  fotto  il  fuo  imperio  riduce  la 
Morte ,  diceua  il  verfo 

VT  POPVLVS  REGES  SIC  IMPERO  REGIE VS  IPSA. 

Cioè.   I  Pvè  a  Vafialli  :  à  i  Rè  la  morte  impera. 

Il  terzo  eradi  arme  antichce  moderne  conftruttoal  folito:  le  quali  perche  quan- 
tunque vincitrici  (bno  finalmente  vinte  dalia  Morte,  fé  ne  leggeua  il  fuo  vanto 

HAEC  MEA  lAM  SVNT  DEVICTIS  VlCTORIBVì  ARMA. 

Cioè.  Arme  de*  vincitor,  da  me  già  vinti. 

11  quarto  accoglieua  due  gran  Cornucopia,  che  verfauano  monete,  rilegati  nelle 
punte  da  vn  giogo ,  che  denotaua  le  ricchezze  confìftenti  negl'armenti  e  ne  frutti , 
che  nafcono  dalla  terra  coltiuata  con  altre  ricchezze  d'ori,  argenti  e  digioie,  e  mo- 
nete,che  vfciuano  da  vn  forziere  rouefcio:  quali  finalmente  feruonoper  trofeo  del- 
la Morte  ,  la  quale  diceua . 

VITA  COEGIT  OP  ES  MORTI  STRVCTVRA  TROPHAEVM. 

Cioè.  Trofeo  di  Morte  è  ciò  ch'in  vita  aduni. 

Qiiefto  nell'orrore  di  Morte  fi  vago  ornamento  era  terminato  da  vn  gra  n  panno 
nero,  che  cadeua  dall'arco  della  naue,fopradi  cui  pofala  cupola,per  ló.palmichiu- 
fo;  aprendofipofcia  termirraua  alla  cornice  con  vngran  gruppo  calando  giù  per  il 
pilaftro  quafi  fino  a  terrai  facédo  ala  ad  vno  fmifurato  cartellone  lauorato  a  cartoc- 
ci di  morti  ;fopradelli  quali  inginocchiatcmà  con  l'ali  grandifsime  fpiegate  a  vo« 
10;vedeuanfi  due  Mortile  quali  ftefe  le  braccia  fopradi  effo  cartellone  con  vn  dito 
per  vna  fofteneuano  vn  grandifsimo  faflb,come  fé  giocaflero  con  effo  ;  chiaro  firn- 
bolo  della  facilità,  con  cri  la  morte  giocale  vniane  fperanze,  e  tutta  l'opera  della 
fortuna;quantunque  fembrino  ad  vfo  di  gran  fafsi  dalle  nìontagne  affatto  ifnrnobih. 

Li 


Li  Mm'f  de!  CipréfTo  albero  fepolcrale ,  che  girando  attorno  fi  andauano  a  ritrouare 
sù'aciinaaggruppatijferuiuano  di  compimento  .  La  fcritta  del  carrello  con  bre-^ 
(«isime  parole fpicgaua pienamente i  grati  edeuotipenfieride'  Padri. 

M  O  R  T  V  I  S 
PER     QV  OS     V  I  V  I  M  V  S 

VlTAM   PRECAMVR 
IMMORTALEM 

Cioè .  A'  morti,  per  cui  viuìamo ,  preghiamo  vita  immortale . 

Qi-ieCto  panno  col  fuo  cartellone  era  vnito  con  il  profpctto  della  mole ,  (i  che^ 
ViVentrata  della  Chiefa,  fenza  che  più  oltre  bramafle  rocchio,era  da  compita  pro- 
ifjèttiua  terminita  la  vifta , 

1  Uinìi  opportunamente  difpofti  sii  perle  cornici  in  candelieri,e  torcicri grandi, 
(*,rfi«Orji  d'argento ,  conforme riccrcaua  l'ordine  dell'Architettura . 

La  Ghiera  tutta  parata  a  nero  nc'viui  fondi  del  murolafciando  bianche  Temincn- 
ze  degli  ornamenti,con'quelia  vaga  diftinzione  faceiia  comparire  la  finezza  del  di- 
feo-no  del  Vi^nola ,  che  ne  fu  l'Architetto ,  e  con  temperata  meOlzia  accompagna- 
tagli affetti  de' diuoti,ribattendo  con  tutta  l'opera  del  catafalco,  il  quale'hauea  li 
Corpi  di  pietre  fcure  con  tutt'i  conci  di  pietre  bianche . 

Finalmente  fopra  la  porta  grande  di  fuori  adorna  di  neri  fregi,  graucmente  crani 
collocato  vn  grSde  feudo  coronato  att®rno  di  fiori  gialli  di  morte  con  fondo  nero 
con  due  gran  cime  di  ciprefsi,che  l'adornauano  con  fuolazzi  di  panni  neri^in  cui  era 
quella  ifcrizzion^''; 

SOCIETASIESV 

BENE     DE     SE     MERITIS 

GRATAE    MEMORIAE 

P  1  G  N  V  S 

E  X   H   I    B   E    T 

Cioè ,  La  Compagnia  di  Giesii  a  fuoi  Benefattori  mof^ra  vn  fegno  di  grata  me- 
moria .  _  .        . 

Quefto  è  quanto  fi  è  potuto  defcrmcre  conia  penna, &  imprimere  con  caratteri 
delia  Stampa .  11  difegno  poi  &  intaglio  della  machina,ftatue,  e  figure  vfciràprcfto 
a  gli  occhi  del  mondo  in  buona  forma . 

Laas  DEÓ'j^axViuis,^  RequicsDefucais. 
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